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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Prevale un diffuso malumore, 

una lamentela continua e stri-

sciante che però fatica a tradur-

si in parola pubblica e iniziativa 

politica. È come se operatori 

sociali ed amministrazioni locali, 

enti di rappresentanza del terzo 

settore e decisori pubblici fati-

chino a sintonizzarsi per trovare 

una strategia comune.  

Siamo come incantati di fronte 

al mare che si ritira e prepara 

l‘onda finale; paralizzati come 

vittima sacrificale di fronte alla 

freccia fatale ormai in viaggio 

verso di noi. Eppure basterebbe 

poco, ci dicono i ricercatori, per 

ribaltare la nostra situazione di 

fanalino di coda europeo quanto 

a risorse destinate alle politiche 

sociali. Pochi milioni di euro 

spostati da una parte all‘altra 

del bilancio statale porterebbero 

a un balzo in avanti enorme per 

lo 0,1% che abbiamo dedicato 

finora alla lotta alla povertà, allo 

0,15 per la prima infanzia e per 

l‘1,18% che abbiamo speso 

l‘anno scorso per l‘assistenza 

degli anziani.  
(Continua a pagina 2) 

A 
iuto, veniamo tagliati!, 

un grido che in questi 

mesi è stato ripetuto 

tante volte, dai tetti ai palchi 

teatrali, dalle aule scolastiche 

alle sale cinematografiche. Pre-

se di posizione, forme di prote-

sta creative, talvolta in grado – 

è il caso del mondo dello spet-

tacolo – di arrivare a bersaglio. 

Eppure tra queste voci sembra 

mancare quella dei servizi rivolti 

all‘infanzia, alle povertà, agli 

anziani e alle persone disabili. 

Come se questi mondi facesse-

ro fatica a prendere parola e 

posizione; come se in  ballo non 

ci fosse un interesse pubblico di 

primaria importanza.  

Eppure i tagli ai servizi sono 

ingenti, frutto della doppia man-

naia messa in atto dal ministro 

Tremonti: prima la riduzione del 

Fondo nazionale per le Politiche 

sociali, poi la contrazione dei 

trasferimenti ai Comuni, princi-

pali protagonisti ed erogatori dei 

servizi alle persone. Un uno-

due micidiale.  

Non si tratta, infatti, di qualche 

ritocco per rimediare a possibili 

sprechi o eventuali disecono-

mie; si tratta invece di un ridi-

mensionamento drastico che 

non potrà non tradursi in una 

diminuzione secca della qualità 

e della quantità delle risposte ai 

bisogni.  

Nonostante questo, tutto il mon-

do che ruota attorno ai servizi 

alla persona pare incapace di 

prendere iniziative concrete e 

visibili. Sembra ci si sia arresi 

già prima di combattere.  

I pochi segnali lanciati da cartel-

li come «I diritti alzano la voce» 

o dalle federazioni nazionali del 

terzo settore non sembrano in 

grado di far scattare la scintilla. 
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Ci stiamo bevendo la 

storiella della crisi e il 

refrain dei «soldi che non 

ci sono»; tutte foglie di 

fico per coprire volontà e 

scelte politiche precise. 

Patacche che si rivelano 

tali quando i soldi per lo 

spettacolo, all‘improvvi-

so, saltano fuori.  

Può darsi che chi ha la 

responsabilità di rappre-

sentare il terzo settore e 

gli Enti locali a livello 

(Continua da pagina 1) nazionale abbia ricevuto 

garanzie concrete sul 

reintegro dei fondi in un 

futuro più o meno a por-

tata di mano; questo 

potrebbe spiegare, alme-

no in parte, la mancata 

mobilitazione delle centi-

naia di migliaia di perso-

ne e professionisti impe-

gnati in questo settore 

cruciale. Spiegazione 

non tranquillizzante, ma 

pur sempre spiegazione.  

Ma questo silenzio mi 

porta domande inquie-

tanti e cattivi pensieri sul 

ruolo dei partiti, sui rap-

porti tra politica e terzo 

settore, sul prevalere di 

interessi miopi ai danni 

dell‘esercizio di una citta-

dinanza attiva, sulla vit-

toria delle piccole botte-

ghe e dei mille campanili 

contro la cultura dei dirit-

ti.  

Per favore, chi può fac-

cia in modo di scacciare 

questi cattivi pensieri. 

Rocca Pro 

Civitate 

Cristiana 

Via 

Ancaiani 3 

06081 - 

Assisi (PG) - 

Umbria - 

(+39) 

075812855 

un suo dipinto in miniatu-
ra eseguito ancora in 
tenera età e che abbia-
mo voluto come logo 
dell'Associazione. 
Cosa potevano essere 
quelle due piccole e fra-
gili vele, ispirate da un 
cuore puro, che affronta-
no il mare aperto senza 
paura, quasi alla ricerca 
di naufraghi senza col-
pa? Il messaggio chiaro 
di cercare, assistere e 
donare a chi ha bisogno. 
I naufraghi che si faran-
no raccogliere saranno 
per noi tutti uguali. Indi-
pendentemente dal ses-
so, dalla razza e dalla 
religione che professano, 
riceveranno tutti lo stes-
so amore e la stessa 
dedizione. 
L'Associazione Marta 
Russo è aperta a tutti e 
la nostra speranza è che 
il messaggio di Marta 
arrivi nei cuori di medici, 
professionisti e gente 
comune che vorranno 
adoperarsi e nei cuori di 
chi dirige Istituzioni ed 
Enti, perché anche loro 
saranno fondamentali 
per il sostegno necessa-
rio all'iniziativa. Siamo 
sicuri che non rimarremo 
soli... Aureliana e Donato 
Russo. 

BORSA DI STUDIO SULLA EDUCAZIONE 

SANITARIA 

L 
‘Associazione 
Marta Russo 
istituisce una ― 

BORSA DI STUDIO 
SULLA EDUCAZIONE 
SANITARIA‖ in materia 
di trapianti e donazione 
d‘organo per i neolaurea-
ti in Medicina e Chirurgia 
delle Province delle se-
guenti Regioni: 
LAZIO, ABRUZZO, CA-
LABRIA, SICILIA per 
l‘anno 2010/2011 
La Borsa di studio si 
propone di promuovere 
nella collettività dei neo 
laureati in Medicina e 
Chirurgia la cultura dei 
Trapianti e della Dona-
zione degli Organi, attra-
verso una corretta for-
mazione sul sistema 
della Donazione e dei 
Trapianti d‘Organi e sul 
suo valore sociale, tenu-
to conto della circostan-

za che in Italia è presen-
te un numero di persone 
superiore alle novemila, 
in attesa di quel ―gesto 
d‘amore‖ che permetterà 
loro di continuare a vive-
re.  
Il Concorso è indirizzato 
alla figura del MEDICO 
che ha compiti rilevanti e 
complessi nella gestione 
dei Trapianti e il cui im-
pegno, come Professio-
nista Sanitario, è rivolto, 
in ambito solidale, alla 
cura e all‘educazione 
sanitaria e al sostegno di 
tutti i soggetti coinvolti 
nel trapianto.  
Il regolamento di questa 
Borsa di studio si trova 
nel Bando inserito nel 
sito stesso dell‘Associa-
zione Marta Russo. 
www.martarusso.org 
 

P oter far del bene era 
l'idea che guidava 

Marta Russo da sempre 
e sulla quale costruiva 
quotidianamente la sua 
esistenza e formava il 
suo carattere. 
La casualità della sua 
scomparsa, l'assoluta 

mancanza di un motivo 
che poteva condurre al 
tragico evento, il prende-
re visione dei suoi scritti 
più intimi, nel massimo 
rispetto, ci hanno convin-
to che l'unico modo per 
onorare la sua memoria 
fosse quello di continua-
re ad operare nella dire-
zione da lei indicata 
"amare il prossimo". 
A caldo non abbiamo 
esitato a concedere l'au-
torizzazione all'espianto 
e a donare i suoi organi. 
Abbiamo nell'immediato 
accettato di collaborare 
con un'Associazione che 
prendesse il nome di 
nostra figlia e ringrazia-
mo tutti per le emozioni 
che ci hanno dato. 
 

L 'Associazione Marta 
Russo da noi fonda-

ta il 2 agosto 2001, ha lo 
scopo preciso di inter-
pretare il volere e il desi-
derio di Marta, che già 
all'età di quindici anni ci 
aveva comunicato la 
volontà di donare i suoi 
organi. Solo oggi abbia-
mo capito il significato di 
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“ 
Fino a quando le 
persone saranno 
considerate un 

‗costo‘ dalle Pubbliche 
Amministrazioni e fino a 
quando l‘abbattimento 
delle barriere - architetto-
niche e mentali - saran-
no una seccatura da 
risolvere, invece di una 
cosa naturale per offrire 
pari opportunità di movi-
mento e di espressione a 
tutti, la parola 
‗handicappato‘ sarà il 
termine sicuramente più 
appropriato per definire 
la mia situazione fisica e 
sociale. Nonostante que-
sto non mi arrendo, e 
con questa iniziativa 
voglio tentare di far apri-
re gli occhi sia alle pub-
bliche amministrazioni 
che anche agli altri citta-
dini cosiddetti ‗normali‘, 
che spesso non si rendo-
no conto di quanto le 
nostre città non siano a 
misura di ‗qualunque 
uomo‘. E‘ questo il vero 
razzismo: ragionare 
‗escludendo‘, come se 
fosse una cosa naturale 
vedersi interdire di fatto i 
propri più elementari 
diritti‖. Questa è stata la 
dichiarazione di Pietro 

Rosernwirth, 41 anni, 
affetto da un grave han-
dicap fisico-motorio, im-
pegnato socialmente dal 
1987 nella diffusione dei 
valori della non-violenza 
e della non-
discriminazione, ed ap-
passionato di viaggi, che 
il 1° maggio partirà da 
Trieste, da solo, per un 
viaggio che ha il sapore 
di una sfida impossibile. 
Pietro affronterà il diffici-
le viaggio a bordo di uno 
scooter-trike opportuna-
mente modificato, rego-
larmente omologato 
presso la Motorizzazione 
Civile e che può quindi 
circolare liberamente 
ovunque sia consentito 
agli altri veicoli, autostra-
de comprese. Allo scoo-
ter è stato anche aggiun-
to un kit di ammortizzato-
ri e ruote posteriori sup-
plementari importato 
dagli Stati Uniti, soluzio-
ne che permette una 
stabilità assoluta con 
soluzioni di tipo meccani-
co, a differenza degli altri 
scooter a più ruote at-
tualmente in commercio 
basati su sistemi elettro-
nici, meno robusti di 
quelli adottati sullo scoo-

ter di Pietro. 
"Questo Viag-
gio nasce per 
dimostrare 
come un han-
dicappato 
messo nelle 
migliori condi-
zioni possibili, 
con la fornitu-
ra dei neces-
sari ausili e 
l'adeguata 
assistenza 
socio-

sanitaria, possa fare 
cose che risulterebbero 
impegnative anche per i 
cosiddetti ‗normo-dotati‘. 
Mi auguro – ha concluso 
Rosenwirth - che gli Enti 
pubblici possano attivarsi 
per inserire nei propri 
bilanci fondi per aiutare 
concretamente chi è alla 
ricerca di una propria 
autonomia negli sposta-
menti quotidiani: il movi-
mento è parte essenziale 
della vita, e l‘indifferenza 
di amministratori pubblici 
‗normali‘ condanna spes-
so quelli come noi ad un 
esistenza da reclusi. Io 
voglio portare ovunque 
mi sia possibile un mes-
saggio tanto semplice 
quanto significativo: è 
possibile abbattere le 
barriere dell‘indifferenza 
e della discriminazione, 
e quest‘avventura ne è la 
dimostrazione concreta‖ 
―Quando incontro una 
persona interessante – 
ha dichiarato Alessandro 
Mocavero, Presidente 
dell‘Associazione contro 
il Dolore - mi viene spon-
taneo provare a classifi-
carla, a descriverla. 
Quando ho conosciuto 
Pietro ho coniato per lui 
l‘espressione 
‗eccezionalmente norma-
le‘. Con questa spettaco-
lare e impegnativa sfida, 
Pietro rivendica a nome 
di tutti noi il diritto a una 
vita vissuta con qualità e 
con piena dignità‖ 
Per altre informazioni su 
questa iniziativa e per 
approfondire i dettagli 
sulle caratteristiche dello 
scooter a tre ruote, è 
possibile consultare il 
sito web handytrike.eu 
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mentre per tenersi infor-
mati sulle vicende di 
Pietro in viaggio, giorno 
per giorno, è possibile 
aggiungersi al profilo 
Facebook 
apps.facebook.com/
handytrike. 
Pietro Rosenwirth desi-
dera ringraziare caloro-
samente alcune aziende, 
senza le quali quest‘av-
ventura non sarebbe mai 
stata possibile: la Givi 
per gli accessori, la Tu-
canoUrbano per il vestia-
rio, la Tom Tom per il 
navigatore GPS. Ringra-
zia inoltre l‘ 
―Associazione contro il 
Dolore in memoria di 
Giuseppe Mocavero‖ per 
il prezioso sostegno dato 
nell‘organizzazione del 
viaggio. 
La Provincia di Trieste 
ha concesso il Suo Pa-
trocinio e collaborerà nel 
sollecitare le Ambasciate 
ed i Consolati al fine di 
organizzare eventi nelle 
varie città toccate dal 
mio viaggio. 
 

Questo comunicato 
stampa è stato predispo-
sto - a titolo volontaristi-
co - dal giornalista Luca 

Poma 
(www.lucapoma.info) 

UN HANDICAPPATO IN MOTO? 

Un “centauro” affetto da gravi handicap fisico-motori guiderà “in 

solitaria” uno Scooter-Trike a 3 ruote attraverso 6 nazioni, 

toccando 5 Capitali, per abbattere ogni barriera fisica e mentale 

Viaggiar
e per un 
sogno: 
oltre le 
barriere 
www.handytrike

.eu  -   
info@handytrik

e.eu 
di Pietro 

Rosenwirth 
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Anche per quest'anno 
Angsa Liguria organizza 
per il 2 giugno una gior-
nata di sensibilizzazione 
su tutta la Liguria. 
Le famiglie e i volontari 
di ANGSA Liguria saran-
no presenti per tutta la 
giornata in 16 località di 
tutte e quattro le provin-
cie Liguri distribuendo 
materiale informativo per 
sensibilizzare la cittadi-
nanza e diffondere la 
conoscenza dell‘autismo.  
Con un libero contributo 
verranno offerti i tradizio-
nali vasetti di piantine 
aromatiche (basilico, 
lavanda, timo, maggiora-
na, salvia, origano, ro-
smarino, menta) per 
sostenere le attività 
dell‘Associazione e in 
particolare sostenere i 
progetti di per favorire il 
tempo Libero (per i più 
piccoli) e le Attività Labo-
ratoriali (per i più grandi). 
 
ANGSA LIGURIA ON-
LUS 
Angsa Liguria Onlus, è 
un‘associazione senza 
scopo di lucro e presente 
sul territorio da più di 
dieci anni. E‘ impegnata 
a promuovere l‘educa-
zione specializzata, l‘as-
sistenza sanitaria e so-
ciale, la ricerca scientifi-
ca, la formazione degli 
operatori e la tutela dei 
diritti civili a favore delle 
persone con autismo e 
con disturbi generalizzati 
dello sviluppo, affinché 
sia loro garantito il diritto 
inalienabile ad una vita 

libera e tutelata, il più 
possibile indipendente, 
nel rispetto della loro 
dignità e del principio 
delle pari opportunità. Il 
2 giugno è dunque l’oc-
casione per attirare l‘at-
tenzione su una patolo-
gia che ha ripercussioni 
sociali davvero significa-
tive, a partire dalle gra-
vissime difficoltà che le 
famiglie si trovano a do-
ver affrontare, spesso in 
solitudine. 
 
L‘AUTISMO 
L‘autismo è una sindro-
me di natura neurobiolo-
gica, che implica disabili-
tà complesse, spesso 
gravi, che si manifesta 
nella prima infanzia con 
difficoltà di comunicazio-
ne e interazione, e parti-
colari modalità compor-
tamentali. Gli ultimi studi 
(Prior, 2003) suggerisco-
no una prevalenza fino a 
6 casi osservati su 1000, 
riscontrando un aumento 
notevole di casi negli 
ultimi anni. Nel solo co-
mune di Genova si stima 
la presenza di 320 sog-
getti autistici (Fombonne 
2005). 
Il disturbo non è identifi-
cabile alla nascita e oggi 
la diagnosi sarebbe pos-
sibile intorno ai 18 mesi, 
ma purtroppo avviene 
quasi sempre dopo i tre 
anni, innazitutto a segui-
to di evidenti difficoltà o 
incapacità assoluta a 
comunicare. La sindro-
me comporta anche ste-
reotipie, propensione 
all‘isolamento, fobie e 
spesso disabilità collate-
rali aggiuntive. Il lavoro 
di ricerca da fare è anco-
ra molto in quanto le 
―cause‖ dell‘autismo non 

sono ancora note. 
L‘autismo è una condi-
zione permanente che 
accompagna il soggetto 
per tutta la vita, ma le 
caratteristiche del deficit 
sociale possono miglio-
rare nel tempo con un 
adeguato trattamento 
multidisciplinare 
(trattamento cognitivo 
comportamentale, logo-
pedia, psicomotricità, ...) 
Una persona autistica ha 
bisogno di diagnosi e 
presa in carico abilitativa 
precoce ed intensiva, 
con trattamenti continua-
tivi mirati per acquisire e 
mantenere abilità, au-
mentare autonomie, co-
municazione, integrazio-
ne ed adattamento so-
ciale. 
Per le persone autisti-
che, come per tutti, fon-
damentale è la scuola, 
dove gli insegnanti devo-
no essere sensibili ai 
loro problemi e adegua-
tamente preparati. A 
questo fine, tra il resto, 
ANGSA Liguria contribui-
sce a finanziare corsi di 
formazione. Per i più 
grandi è fondamentale 
disporre di strutture resi-
denziali dove siano orga-
nizzate per loro attività 
abilitative mirate, e - 
quando possibile - vere e 
proprie opportunità lavo-
rative, a produttività bas-
sa, ma comunque eco-
nomicamente 
significativa. In 
sintesi: avere 
l‘opportunità di 
essere cittadini 
a condizioni di 
pari dignità. 
Per realizzare 
questi obiettivi è 
necessaria una 
sistematica ope-
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ra di sensibilizzazione, 
un concreto intervento 
delle strutture pubbliche, 
un impegno operativo da 
parte delle associazioni 
delle famiglie. 
   
Saremo presenti a: 
Genova: Porto antico, 
P.zza San Lorenzo, Boc-
cadasse, Punta Vagno, 
Pegli passeggiata a ma-
re  
Recco, passo Assereto 
Chiavari, p.zza Matteotti  
Sori, portici di Via Sta-
gno  
Rapallo, passeggiata a 
mare  
Savona, Portici di via 
Paleocapa  
Sanremo, Corso Gari-
baldi (Palafiori) 
Arma di Taggia, Via 
Boselli 
Imperia 
Bordighera 
La Spezia, viale Italia – 
passeggiata Morin 
Lerici, rotonda Vassallo 

2 GIUGNO – GIORNATA 

DELL’AUTISMO DI ANGSA  

LIGURIA - 
ONLUS 

ASS. NAZ. 
GENITORI 
SOGGETTI 
AUTISTICI 

Via Del 
Boschetto 2  - 
16152  Genova  
Tel e fax:  010. 

6533838 
Cell:  346 

6237315 ; 329 
1860226 
mailto: 

info@angsaliguri
a.it 

www.angsaliguri
a.it 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Il 
 30 maggio dalle 
17,30 alle 19,30 
presso la Sala 

della Rocca di Città della 
Pieve, le Associazioni 
―Orizzonte‖, ―Amica Don-
na‖ di Montepulciano, 
―Donne La Rosa‖ orga-
nizzano un incontro sulla 
tematica della violenza 
domestica nella nostra 
società. Gli appuntamen-
ti si svolgono nell'ambito 
del progetto PACT- Pro-
muovere la consapevo-
lezza, la cooperazione e 
la formazione nell'ambito 
del violenza domestica 
"Progetto Grundtving 
della Commissione Euro-
pea www.pact-eu.org. Il 
presente progetto è fi-
nanziato con il sostegno 
della Commissione Euro-
pea. Il prossimo incontro 
si svolgerà il 6 giugno. 
 
La motivazione 
Il fenomeno del maltrat-
tamento e degli abusi 
sessuali e fisici sulle 
donne e sui bambini 
risulta essere diffuso in 
tutti paesi, senza distin-
zioni di età, razza, etnia 
e religione e senza diffe-
renziazioni sociali ed 
economiche. 
Malgrado la sensibilizza-
zione crescente nei con-
fronti del fenomeno e 
malgrado siano stati 
messi in atto azioni, 

campagne ed interventi 
positivi,la violenza dome-
stica risulta ancora un 
fenomeno molto diffuso 
in tutti paesi europei. 
 
PACT prende il via dalle 
esperienze raccolte nel 
progetto BACKGROUND 
Grundtvig 1.1 BACK-
GROUND (2006-2008)., 
Il gruppo di lavoro di 
BACKGROUND è com-
posto da nove organiz-
zazioni partner prove-
nienti da otto paesi euro-
pei, che insieme  hanno 
realizzato un corso di 
formazione e di appro-
fondimento finalizzato 
all‘accrescimento delle 
competenze dei profes-
sionisti che lavorano 
nell‘ambito della violenza 
domestica contro le don-
ne ed i bambini.  Il corso 
è stato presentato quat-
tro volte in luoghi diffe-
renti. 
In generale le reazioni 
rilevate nei soggetti coin-
volti nel progetto hanno 
evidenziato un particola-
re interesse riguardo le 
opportunità di formazio-
ne e le possibilità di in-
tensificare la collabora-
zione in rete fra gli ope-
ratori del settore. 
I 
l gruppo target 
Il progetto PACT vuole 
coinvolgere tutte le istitu-
zioni che lavorano all‘in-
terno della rete di sup-
porto per donne e bam-
bini che hanno subito 
violenza domestica: isti-
tuzioni pubbliche, servizi 
sociali, servizi sanitari, 
forze dell‘ ordine, inse-
gnanti, formatori, ma 
anche realtà sociali infor-
mali, associazioni di don-
ne e di volontariato. 

L‘obbiettivo primario  è il 
miglioramento  della 
catena di supporto per i 
sopravvissuti alle violen-
ze domestiche in tutti 
Paesi Europei, attraver-
so un numero sempre 
maggiore di proposte di 
aiuto per le vittime di 
soprusi. 
Il prodotto finale sarà un 
corso di formazione 
esauriente e istruttivo 
che verrà sviluppato, 
sperimentato e diffuso. 
L‘approccio che verrà 
utilizzato sarà  ―misto‖: 
elementi dell‘e-
counselling e dell‘e-
learning saranno parte 
integrante del corso, in 
quanto  forme di comuni-
cazione ad un livello 
altissimo di trasferibilità e 
con un grande potenzia-
le di diffusione. Tramite 
l‘utilizzo del ITC sarà 
anche possibile  miglio-
rare lo scambio di espe-
rienze a livello Europeo 
e  fornire  supporto ai 
diversi stakeholders. 
Il progetto PACT vuole 
coinvolgere tutte le istitu-
zioni che lavorano all‘in-
terno della rete di sup-
porto per donne e bam-
bini che hanno subito 
violenza domestica: isti-
tuzioni pubbliche, servizi 
sociali, servizi sanitari, 
forze dell‘ ordine, inse-
gnanti, formatori, ma 
anche realtà sociali infor-
mali, associazioni di don-
ne e di volontariato. Il 
gruppo target di riferi-
mento include tutti coloro 
che sono sopravvissuti 
alle violenze domestiche 
in Europa. 
 
Finalità del progetto. 
PACT mira ad un miglio-
ramento delle capacità e 
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delle competenze al fine 
di rispondere ai problemi 
delle persone vittime di 
violenza domestica, 
coinvolgendo differenti 
ambiti istituzionali, con l‘ 
intenzione principale di 
sostenere un numero 
sempre maggiore di don-
ne e bambini in tutta 
Europa. Gli obbietti ver-
ranno raggiunti: 
* Promuovendola colla-
borazione fra tutte le 
istituzioni ed organizza-
zioni coinvolte nella rete 
di supporto alle vittime di 
violenza domestica; 
* Creando nuove oppor-
tunità di formazione per i 
professionisti del settore, 
che attraverso un ap-
proccio comune ed inter-
scambiabile per quanto 
riguarda la didattica, i 
materiali di lavoro ed i 
media siano in grado di 
operare in una dimensio-
ne europea interconnes-
sa; 
* Costruendo una rete 
Europea di specializza-
zioni complementari più 
ampia in grado di rispon-
dere alle diverse esigen-
ze e richieste nell‘ambito 
della violenza domestica. 

VIOLENZA DOMESTICA, SE NE 

PARLA A CITTA’ DELLA PIEVE  

Parti interessate in 
Italia 

 
Ministero Pari 
opportunità, 

Umbria 
www.centropariopp
ortunita.regione.um

bria.it 
Comune di  Città 

della Pieve, social 
services 

www.cittadellapiev
e.org 

Commitee 8th 
March (Comitato 

otto marzo) Perugia 
www.donnemondo.

it 
Women’s NGO 

Montepulciano in 
collaboration with  
“La Rosa”, Città 

della Pieve 
www.associazionea

micadonna.it 
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L'  associazione 
"Stelle Cadenti- 

artisti per la pace"  nasce  
come associazione per 
l'arte contemporanea nel 
1993 a Bassano in Teve-
rina (VT), dall'impegno  
di vari artisti tra cui Mario 
Palmieri, artista poliedri-
co, presidente dell'asso-
ciazione, Nicoletta Cro-
cella, artista formatrice e 
scrittrice e Miriam Mari-
no, scrittrice e  attivista 
nel campo dei diritti uma-
ni, appartenente, tra 
l'altro, alla rete  degli 
Ebrei contro l'occupazio-
ne, una delle colonne in 
particolare dell'impegno 
per la Palestina. . 
 Per 15 anni, sino al 
2008, ogni estate a Bas-
sano in Teverina, nell'af-
fascinante cornice del 
borgo, si è realizzata una 
rassegna d'arte contem-
poranea con artisti da 
tutto il mondo, che ha 
dato il nome anche 
all'associazione: l'evento 
era soprattutto serale e 
notturno, iniziava la notte 
delle Stelle Cadenti, il 10 
agosto, e terminava il 22 
di agosto. 
 Considerando l'artista 
vate e testimone del suo 
tempo, si è sempre pen-
sato che non ci si potes-
se isolare in un impossi-
bile limbo dell'arte, ma 
che l'arte è legata alla 

vita ed è inevitabile che 
si esprima e si compro-
metta con gli eventi del 
mondo. 
Una branca  dell'asso-
ciazione è la casa editri-
ce Stelle Cadenti, la cui  
curatrice è Nicoletta Cro-
cella. In questo ambito si 
realizzano libri particolari 
a tiratura limitata, intrec-
ciando  scrittura ed inter-
vento figurativo in un 
rimando di temi. Da di-
versi anni tra tarda pri-
mavera ed inizio  estate, 
si svolge  ―la fiera della 
piccola editoria e delle 
autoproduzioni librarie‖.  
Nel 2002 è iniziata la 
pubblicazione del bollet-
tino "Un Orizzonte di 
pace" che viene definito 
speriodico perché non 
ha alcuna periodicità, e 
che è nato con l'appello 
"un orizzonte di pace per 
la Palestina" rivolto ad 
intellettuali ed artisti per 
cui sono state raccolte 
molte firme.  In questo 
appello si richiedeva "un 
impegno forte e solidale 
per -far nascere un arco-
baleno di pace, in Pale-
stina in particolare, - per 
riflessioni e produzione 
di opere, scritti, idee, 
manifestazioni che aiuti-
no a promuovere pensie-
ri e progetti vitali, dando 
forza e dignità ai valori 
della parola e della co-
municazione per dare 
spazio a progetti e sogni 
di vita". 
 In quest'ottica si realizza 
una serata all'interno 
della rassegna, dedicata 
all'incontro di culture, 
cibi, testimonianze, in cui 
per alcuni anni sono 
intervenuti anche alcuni 
artisti israeliani della 
scuola d'arte di Hofit, 
insieme ad artisti e ope-
ratori palestinesi.  

Dopo i primi anni, fattosi 
più difficile mantenere 
l'incontro a causa delle 
difficoltà di spostamento 
degli artisti israeliani, si è 
continuato a realizzare la 
serata dedicata alla Pa-
lestina, presentando 
testimonianze e pubbli-
cazioni, video, film, rela-
zioni sul tema, sempre 
con il contributo della 
rete degli Ebrei Contro 
l'Occupazione, di cui fa 
parte Miryam.  
Nel 2003, grazie alla 
collaborazione dell'asso-
ciazione Gazala, è stato 
realizzato un libro parti-
colare, ―A Jenin sognano 
ancora un teatro‖ che 
raccoglieva le testimo-
nianze di Juliano Mer e 
di Paola Ghiglione sul 
teatro di Jenin, e su Arna 
Mer, in cui si parlava 
anche del progetto che 
sarebbe poi divenuto il 
Freedom Theatre. Il te-
sto era corredato da 
disegni di Naji al Ali, e 
quell'anno alla presenta-
zione del libro era inter-
venuta anche l'artista e 
fotografa palestinese 
Rula Halawani, che  ave-
va portato le sue fotogra-
fie della serie Negative 
Incursion. -  
Rula  ha autorizzato ad 
usare quelle foto, ed 
altre, nelle  iniziative, e 
qualcuna di esse è sem-
pre presente. 
Tutte le iniziative vengo-
no realizzate  con il lavo-
ro volontario e l'impegno 
personale di un piccolo 
gruppo di persone, impe-
gnate nell'arte, nella 
scrittura, nelle perfor-
mance, e con l'apporto 
esterno di quanti, da 
varie parti del mondo, 
vogliono collaborare con 
l'associazione. 
Tutto è stato fatto a titolo 
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STELLE CADENTI -  

ARTISTI PER LA PACE 

gratuito, si tratta di una 
piccola associazione 
senza scopo di lucro che  
lavora proprio sulle pos-
sibilità di scambio, e sul 
valore morale della gra-
tuità, più che su quello 
materiale, il che è un 
aspetto fondamentale in 
un mondo dove tutto 
viene mercificato. 
Non si sono  mai ricevuti 
contributi economici da 
Enti pubblici per l' attivi-
tà, con il comune, che 
concede gli spazi, si 
riesce a malapena a  
coprire le spese vive di 
accoglienza, spesso 
organizzata in modo 
molto spartano. 
Quest'anno, all'interno 
della fiera del libro, ver-
ranno presentato il libro 
di Vittorio Arrigoni  e  
verrà riproposto  "A Je-
nin sognano ancora un 
teatro," di Juliano Mer e 
Paola Ghiglione e verrà 
prodotto anche un fasci-
colo con  scritti dei soci e 
di amici ed altri , sugli 
eventi di questo ultimo 
periodo. 
Sul sito dell'associazione 
www.autistici.org/
stellecadenti  e su quello 
dedicato alle edizioni 
www.edizionistellecadent
i.org si possono trovare 
informazioni più ampie e 
dettagliate; sui nostri 
blog  
(poesiaperlapace.splinde
r.com - urlodiparo-
le.splinder.com - e mi-
ryammarino.blogspot.co
m,) ci sono  testi, le ri-
flessioni, i punti di vista. 

Fiera della piccola 
editoria ed auto-

produzioni librarie 
ed editoriali, quinta 
edizione 17-18-19 

giugno : 

I n collaborazione con il 
comune di Bassano in 

Teverina, all'interno della 
Festa al Borgo, avremo 
la quinta edizione di se-
guito della fiera della 
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piccola editoria, con pro-
poste ed intrecci stimo-
lanti tra visione, ascolto 
e lettura, in un intreccio 
di temi e proposte di arte 
e letteratura 
Il catalogo della scorsa 
edizione è reperibile al 
sito 
www.edizionistellecadent
i.org.-  
Intendiamo proseguire 
sulla stessa linea, miglio-
rando anche la presenza 
esterna, e sviluppando 
performance e letture 
coinvolgenti. 
Quest'anno la sede della 
fiera sarà in una sala su 
due piani del palazzo 
ristrutturato delle case 
popolari, che ha una 
piazzetta esterna che 

(Continua da pagina 6) abbiamo più volte usato 
per letture e performan-
ce. 
Gli editori, gli autori in 
proprio di realizzazioni 
librarie, gli artisti interes-
sati sono invitati a se-
gnalare la loro partecipa-
zione, ed a proporre 
eventi e letture, in modo 
da permettere una pro-
grammazione adeguata.  
Non viene richiesta nes-
suna tassa di iscrizione, 
ma è necessario avere la 
conferma della parteci-
pazione, in modo da 
poter predisporre le 
strutture necessarie. Vi 
saremo grati se la iscri-
zione avverrà entro la 
metà di maggio. 
Chi venisse da lontano 
ed avesse bisogno di un 
appoggio per la notte 

può segnalarcelo in tem-
po, possiamo fornire 
indicazioni per i servizi in 
zona, oppure offrire un 
appoggio, molto sparta-
no, presso la nostra se-
de. 
Per coloro che volessero 
partecipare, ma non po-
tranno venire personal-
mente, allestiremo un 
tavolo collettivo. 
************  
Per iscriversi è sufficien-
te inviare una  mail a 
nicolet-
ta@edizionistellecadenti.
org, dando le notizie 
fondamentali per metter-
vi in elenco: _ 
* nome e recapito 
* sarete presenti perso-
nalmente o intendete 
avvalervi della nostra 
assistenza? 
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* avete proposte di pre-
sentazioni o altro? (è 
necessario segnalare 
con molto anticipo, dato 
che dovremo intrecciare i 
vari eventi con il contatto 
diretto con i libri),  
* avete materiale da 
esporre nella bacheca 
collettiva ?  
* proposte, richieste.  

Associazione 

d’arte 

contemporanea 

- Artisti per la 

pace 

Via Aniene, 40 

01030 - 

Bassano in 

Teverina (VT)  
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Il  CEM, Centro di 

Educazione 

Mondialità, movimento 

educativo interculturale,  

muovendo dalla sempre 

più visibile crisi di futuro 

e prospettive che colpi-

sce in particolare le nuo-

ve generazioni, affronte-

rà nel corso del Conve-

gno estivo l‘esigenza e 

l‘urgenza  di  nuovo 

―patto generazionale‖ 

rivolgendosi non solo 

alla scuola e alla famiglia 

ma soprattutto alla 

―polis‖ e all‘agorà media-

tica e digitale, perché è 

proprio qui che si forma 

quell‘impronta educativa 

che plasma la mentalità 

delle nuove generazioni. 
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Il 50° Convegno di CEM 

Mondialità, tradizionale 

momento di dibattito, 

confronto ed elaborazio-

ne concettuale sui temi 

dell‘intercultura, giunto 

quest‘anno alla 50° edi-

zione, avrà per titolo 

―SENTINELLA, QUAN-

TO RESTA DELLA NOT-

TE? OLTRE OGNI CRI-

SI, PER UN NUOVO 

PATTO GENERAZIO-

NALE‖. Si svolgerà pres-

so L‘Hotel Della  Torre  a 

Trevi dal 20 al 25 agosto 

e comprende un ricco 

programma di relatori, 

laboratori interattivi, ta-

vole rotonde e serate. Il 

Convegno è specificata-

mente ideato per con-

sentire il massimo coin-

volgimento dei parteci-

panti, che saranno chia-

mati ad esserne i reali 

protagonisti. 

Per maggiori 

informazioni e 

per richiedere 

l’opuscolo 

illustrato con il 

programma 

completo 

potete 

rivolgervi a:  

CEM Mondialità, 

Via Piamarta 9 

– 25121 Brescia 

Tel. 

030.3772780 

www.cem.coop 

E.mail: 

cemconvegno@

saveriani.bs.it 
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D omenica 29 maggio 
e giovedì 2 giugno 

2011 dalle ore 15,00 alle 
ore 19,00, la fortezza di 
Castelfranco a Finale 
Ligure, per due giorni, si 
trasformerà in un castel-
lo incantato. La manife-
stazione, curata dall‘As-
sociazione Centro Stori-
co del Finale con il patro-
cinio del Comune di Fi-
nale ligure, coinvolgerà i 
bambini in un magico 
spettacolo itinerante.  
Seguendo un percorso 
fantastico, i piccoli ospiti 
incontreranno diversi 
personaggi divertenti e 
anche un po‘ inquietanti. 
Potranno divertirsi con il 
Cappellaio matto del 
Paese delle Meraviglie di 
Alice, giocare con i Flin-
stone, trovare la casa di 
Hansel e Gretel o imbat-
tersi nella simpatica Ma-
ry Poppins. I più corag-
giosi, invece, potranno 
attraversare il labirinto 
della paura e se avranno 
guadagnato almeno tre 
sassolini, nelle varie 
prove lungo il percorso, 
potranno avere in cam-
bio una simpatica sor-
presa dal Grande Mago.  
Inoltre, potranno incon-
trare Topolino e i suoi 
amici e fare merenda 
nella sua locanda, po-
tranno ascoltare storie e 
leggende dalla saggia 
gnoma e per il diverti-
mento di tutti, assistere 
agli spettacoli dei clown 
Fortunello e Marbella.  
Prima di andarsene e di 
voltarsi a salutare la for-
tezza, i bambini trove-
ranno un‘ultima attrazio-
ne: un grande scivolo 
gonfiabile! 
Un‘occasione unica  e 
irripetibile per vivere un 
intero pomeriggio in un 
vero Castello Incantato. 
L‘ingresso è gratuito. 

IL 

CASTELLO 

INCANTATO 

Finale Ligure 

– Fortezza di 

Castelfranco 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


